
38 D i se o r .  d i Pao l a  V'.
i6o6., manió di ritirarli dal Tuo Staco ne 

termine di, fei óre. E nello fteffi 
tempo ordinò al P. Luigi Mofe; 
Fraticefcano, che veniva à-Mantoi 
inqualità di Commiiíario Apofto 
licodiritornarfene,e ciò alla prio 
ghiera fatta gli dalla República.

In quefto mentre il Papa fi tro 
vava molto imbarazzato , e moftra 
va con tutte le fue azioni, che a 
vrebbe bea voluto ritrarfi da un fi 
cattivo paífo, ed aver qualche mezo 
di falvare le apparenze.

I Prencipi d’ Italia, chefapevano 
la confufione, e la cofternazione j  
dov’ era per lo fprezzo, che (ì face­
va del fuo Monitorio, credettero 
ch’era tempo d’entrare in negozia­
to, ed ogn’uno à gira offrì alla Re­
pública la fua mediazione per un 
aggi u (lamento.

II Duca di Mantoafcriife al Sena­
to ch’era pronto d’andare à Vene­
zia, ed à.'Roma per impiegarvifì. Mà 
il Senato rifpofe, che doppo l’in­
giuria ricevuta dal Papa, nonpotej 
^p igliare  rifoluiione. veruna,


